
“Quota Mille” a Roccacerro, la frazione immortale grazie alle foto
di Thomas Ashby
 

Roccacerro (Aq) 1170 metri sopra il livello del mare, una frazione del
comune di Tagliacozzo da cui dista solo 4 chilometri. Sita alle pendici
del  monte  Bove,  domina  la  sottostante  piana  dell’Ara dei  Pali,
fondamentale luogo di passaggio della Marsica occidentale. Distese
di boschi di querce e di castagne e profili di dolci montagne cingono
il  pittoresco centro: le telecamere Rai con Sem Cipriani si  sono
spinte  fin  qui  insieme allo  scrittore  Peppe Millanta  per  una  nuova
puntata  della  rubrica  a  cura  di  Paolo Pacitti,“Quota  Mille”.
Nel Medioevo il centro era noto come Rocca Cerri, e si sviluppò tutto
intorno  al  centro  fortificato,  posto  nella  parte  più  alta  del  paese  a
guardia  del  passaggio  sottostante.
Da non perdere è la Chiesa di Santa Maria degli Angeli, edificata nel
‘700 su  quello  che rimaneva dell’antica  rocca e  della  sua torre-
cintata,  che  fu  trasformata  in  campanile,  acquisendo  così  il  suo
profilo caratteristico.
A causa della sua posizione strategica lungo la via Tiburtina Valeria,
Roccacerro  fu  bombardata  nel  ’44  dagli  alleati,  per  isolare  le
contraeree  naziste  presenti.
Sfortuna volle che il bombardamento avvenne proprio di domenica,
nell’orario di uscita dalla messa, e una bomba cadde al centro della
piazza. Fu una strage. L’episodio è ricordato da una targa ed ogni
anno si svolge una commemorazione.
“E proprio  a Roccacerro –  spiega Millanta  –  è  stata scattata una
fotografia  che  nasconde  una  storia.  Fu  realizzata  in  una  fredda
giornata d’inverno di quasi 100 anni fa, dopo una nevicata che aveva
ammantato tutto il paesaggio: sono però ben visibili il monte Bove
sullo  sfondo  e  il  profilo  del  paese,  con  il  campanile  al  centro.  A
realizzarla fu Thomas Ashby,  un archeologo britannico e un vero
pioniere nello studio della nostra regione. Ashby, venuto per la prima
volta in Abruzzo per studiare il sito dell’antica Carsioli, si innamorò
così tanto dei luoghi da tornarvi più volte tra il 1901 e il 1923. Lo
fece per preservare i volti, gli usi e i costumi locali, avendo intuito
che quel mondo stava per scomparire, inghiottito per sempre dalla
modernità”.
“Bisogna fare di tutto per raccogliere quello che inesorabilmente sta
scomparendo”, diceva. E compì allora un’operazione a quel tempo
poco  diffusa:  produsse  un  corpus  fotografico,  oggi  divenuto  di
fondamentale importanza, il cui valore non è dato tanto dalla perizia
tecnica,  spesso  amatoriale,  ma  dalla  singolarità  degli  eventi
fotografati.
La riscoperta di questo corpus e di questo personaggio è avvenuta
soltanto alcuni anni fa, e continua ancora oggi, con la stessa forza, a
raccontare di un tempo che fu.
Il viaggio tra i borghi d’Abruzzo continua su Buongiorno Regione;
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novità, curiosità e qualche piccola anticipazione sono sulla pagina
Facebook https://www.facebook.com/peppemillanta,  dov’è possibile
saperne di più anche sulla puntata dedicata a Roccacerro.
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